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POLITICO - QUOTIDIANO 


UNMoeiale pegli Atti ziudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
| (ox-Coralti) Vis Mensoni presso il Teatro sociale N, 443 rezro Il pisno — Un nnmero separato costa cantesimi 10, 
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per nn trimestre it. liro 8 tanto poi Soci di Utiue che per quelli dalla Proviacia e dol Regno; par gli altri Sta! 
sano da agginagarei le npusa portal I pagamenti ni ricovono solo all'Ufficio drl Giorzals di Pdiss ip Cars Tallini 


su non avendo potato ottenera il Reno Napoleone fu 
Dame, 20 Settembre costretto a sostenere la  preponderanza francese sul 
Tevere. La sua politica adunque si modellò non 
e tanto sulle idee di Dupaoloup, quanto su quello di 
Thiers. Infine il Times consiglia gl’ Italiani a confi- 
dare nel tempo, che loro darà Roma e molte altre 
All’alibaccamento dell’ imperatore Napoleone colla | case. 
regina di Spagua che dovova aver luogo a San Se- Il movimento elettorale inglese acquista agei giorno 
bastiano la Franco dava soltanto un carattere di | proporzioni prà larghe, In una so'a ciuò, formata dalle 
cortesia dicendo ozioso ed inutile il cercare nello | parocchie di Saiut-Marylebone, Paddington e Saint- 
stesso un Significato) politico. Ci pare che que- | Pancrace — racconta il Times — si presegtarono 
sto sia uno dei casi nei quali si peò [pren- | circa 6000 lodgers ( locatori, nuova classe ammessa 
der sol serio la dichiarazione di un giornate officioso | al vato). Quella città, avanti la riforma, aveva soli 
dacchè non sappismo davvero qual parte potrebbe | 22,000 elettori; azzi, per I° allargamento della frane 
rappresentare la Spagna nelle nuove combinazioni | chigia, ne conta ben 39,000, che è a dira quasi il 
che l’imperatore Napoleone sta ora studiando. | doppio. Da questo esempio si giudichi del resto. 
Iodebolita dalle discordie intestine, scaduta da ogni 
graudezza, 0 sempre in prociuto di una rivoluzione 
che, mediante la coaliziono dei varii partiti, rovescie- 
rebbe la dinastia, la Spagna nel nuovo concerto delle (Nostre corrispondenze) 
allesnze non potrebbe essere che una stuonatura di 6 
pessimo effetto, H Guverno avrebbe bene delle velleità 
donchisciottesche specialmente in favore del pot*r tema- 
porale; ma siamo persuasi che al primo urto delle 
fealtà esso si desterebbe da’ suoi sogoi beati, o d'al- 
tronde è poco probabile che lo si voglia porre in 
condizioni di uscire da quella dolce illusione nella 
quale si culla relativamente alla missione ch’ egli 
crede di avere nella protezione del poter temporale 
dei papi. 
La notificazione del parziala disarmo prussiano 
a il discorso di Kiel che i giornali fiancesi con una 
amabile ingenuità s'ostinano a ritenere pacifico men» 
tre è tutt'altro in realtà, sono due fotti che si urtano 
troppo, perchè non si abbia a supporre che qualche 
cosa sia succeduta che abbia deciso ra Guglielmo a una 
manifestazione così provocante. Difatti. la Debatte 
viennese c' insegna che qualche cosa è intervenuto. 
AI predetto giornale $ si scrive da Parigi che il mar. 
chese di Moustier, ricevendo il rappresentante di 
Prussia sig. de Solms, quando questi vuleva iptavolar 
conversazione sui rapporti franco-prussiani, ebbe a 





nq. 





Schio, 17 settembre 1868. 


To sono sbalordito di quello che bo veduto jersera 
e questa mane a Schio, presso il nostro Rossi, Que- 
sta volta posso veramente dire di avere veduto un 
grande iadustriale unito ad ua ottimo cittadioo ita» 
liano. Qui trovo in ogni cosa ua genio spiegato e 
| deciso per l'industria, e nel tempo medesimo uno 
squisito senso dell’arte educatrice, una coscienza 
piena di ciò che l’uomo intellig:nte e ricco deve 
all'umanità, alla patria. Alessandro Rossi insomma è 
un uomo intero. Lo vedo tale al Parlamento, nel 
giurì della Esposizione mondiale, nella sua grande 
officina di panoì a Schio, in talto ciò che la cir- 
conda e l’abbellisce, nella sua famiglia e fuori di 
essa. Nella mia brevo visita al suo stabilimento mi 
trovai educato, commosso, esaltato, 6 dovetti escla. 
mare: Se ogoi città d’Italia av sse vo Alessandro 
Rossi di Schio, oh ! io allora crederei al pronto ri- 


schivarsene con una espressione molto significante. | sorgimento della patria mia! Ma se ogoi città d’1. 
talia pon gode di taata fortuna, se così radi sono 


il sigoor de Solms incomiaciò a parlare dei 

A) senticsenni della Prussia, il signor ministro | gli vomini del valore di un Alessandro Rossi, se 
francese lo interruppe con queste precise parole: ! ognuna di esse non può vantarsi di possederlo, ral- 
« Cre.letemi, è meglio per tutti e due che non ea; leg-iamoci tutti chè egli è ora nostro, ed appartiene 
triamo in dichiarazioni. Se prendiamo a discutere | a tutta Italia. 

siamo in pericolo di attaccar lite.» E re Guglielmo Se ogni città d'Italia avesse un Alessandro Rossi, 
replicò da Kiel al sig. de Monstier, che egli dosi | un genio creatore dell'industria come lui, un eroe 
dera la pace, ma nou teme nè le liti, nè | ultima | del lavoro nobilitato dall'arte e sautificato dal pa- 
e più vigorosa espressione delle medesime, la | sriottismo che gli somigliasse, sarebbero scio!to pre- 
slo per noi tutte le questioni, che tengono sotto sl 


guerra, DES . soll 
Circa al prossimo viaggio di Francesco Giuseppe | incubo d’un’ansia affannosa ogni buon Îtatiano,il cui 
unico pensiero è il risorgimento delia patria! Noi 


in Gallizia, i giornali anouoziano che gli verrà pre- 

sentato un indirizzo contenente i voti delle populi» | vedremmo sciolta la quistione finanziaria dalla nostra 

zioni, cooformi al programma adottato nella dieta, I attività, la sociale dal lavoro comuensato, la pohuca 

Lloyd di Pest pubblica una lettera del generale Tirt | gall'aliere e concorde operare. Quello ch'io predico 
da tanto tempo, a Schio è ua fatto. Dio, com'è gi- 


ai capitani gelliziani, concernente il contegno della 
dieta di Lemberg nella questione costituzionale. ! pate Alessandro Rossi a petto di que’ tanti che per 


Tier si Jagna perchè molti antichi strumenti dell’as- | pochezza della mente, per miseria del cuore, per 
solulismo cospirano contra il governo attuale, 6 21° | vecchio abitudini nelle quali vennero educati, per 
monisce i Polacchi a non lasciarsi guidare da loro ; invidie ed ambizioni stolte e cieche del pari coatea- 
Infine raccomanda a tutti i popoli austriaci di stare | dono alla patria mia, al mio Friuli, di poter eatrare 
oniti. Anche la Gazzetta Universale consiglia i Ga'- | con celere passo nella via ampa aperta dagli ani- 
liziani a non eccedere nelle loro pretansioni, di nOD | mogi, ai quali lo stadio, il lavoro, l'industria © 1: 
cooperare alla rovina dell’ Austria, perchè la sorte © coltura sono premio e decoro! Quanti ne darei dei 
che li attende in questo caso è di cadere in braccio | nostri fanulloni maldicenti ed imbecilli, che no02 
alla Russia. sanno fare aliro, se non porsi ostacolo al progresso, 

Il Times, accenuando alle trattative pendenti tra : perunuomo che valesse la metà di Alessandro Rossi! 
Francia e Italia riguardo a Roma, esnone alcune sue ' Oh/ perchè non posso portare jo qui tulli | nostri 
idee originali che risalgono fino a Mentana. Non allo : antichi feudatari @ loro cagootti, i quali scadnti dal- 
esigenze degli ultramontani, ma all’ orgoglio dei . l'antico onore delle armi, non sanno contrastare alla 
Francesi l’imperatore sacrificò le sue simpatie per rovina della loro famielie, più che certa io una 0 
è Talia: senza Sadowa pon si avrebbe avuta Mentaua; = due generazioni, altamvnti che invidiando gli ope- 


Ì i al 1868, può dirsi cresimata da una prova che sal 

A P P È N D 1 G E o meglio "toh argomenti di ita clungua scrittore 0 

“i # commentatore liberale. É questo un fatto abbastanza 
'* singolare nella storia della nostra legislazione; Lil 
quale dovrebbe dar a penssre a coloro che credono in- 
dispensabila alla salute dello Stato qualche non li- 

. berale modificazione all’ E titto. Uo altro fatto, sia- 
golare pur esso, è questo, che l’Editto, a differenza 
di tutte le altre leggi, eserciiò paco o punto |’ inze- 
goo dei commentatori. E anche questi patreliba 
essere una prova in suo favore: benchè sotto uo a'- 
tro punto di vista. Noi non siamo del parere di 
Napoleone I, il quale alla notizia del primo com- 
mento al suo Codice esclamò il mio Codice è perduto; 
I ma bisogna pur convenire che una legge buona io 
sè stessa, aumenterà di pregio in ragione inversì 
delle questioni alle quali potrà dar luogo, e del bi- 
sogno di essera chiarita con note e dilucidazion:. 
Tutt:via non neghiamo che farebba opera assai 
utile chi raccogliesse in un b n ordinato  velume la 
giurisprudenza dell’ Edito. Sappiam> che un mazi- 
strato, il Ghirelli, pubblicò un suo libro con lo sco- 
po di chiariroe le disposizioni; ma per quanto ci 





LA STAMPA, 
osservazioni critico legislative e proposte 
dell’ avvocato 
GIULIO ORIVELLARI, 
sostituto procuratore del Re 
(Venezia, Naratovich, 1868; un vol, di pag. XIV - 457) 


Sono scorsi oltre vent’ anni dacchè Carlo Alberto 
promulgava | Editto sulla stampa ; il quale in que- 
sto tempo non breve ebbe la rara fortuna di vivere 
senza altra modificazioni che queile poche e lievi portato 
dalle leggi d: 14832 e del 1858. Gli avvenimenti sue- 
cessi dal 1848 in poi, furono tali che, davvero, una legge 
politica, pel solo fatto d'esser arrivata quasi intatta 
€ con una dila sssai rigogliosa attraverso dì essi fino 
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un namaro arretrato esaterimi 10, — Le insersioni nella querta psgina sentesimi 25 per linea, ‘me Non si ricarono 
lattora nun n'francato, 0 si revtitniscono i manorcritti. Par gii annnoi giudiziarii esisto nn contratto speciale, 





rosi che si creano una nuova ricchezza coll’industria 
e col lavoro, e non sanno imitarli! Perchè non tutti 
i nostri industriali e commercianti, che vengano ad 
allargare le loro vedute e sappiano innovara e per- 
fezionare agoi cosa come Alessandro Rossi! Perchè 
non tutti i nostri giovani che cercano un impiego 
e si consumano nell’ozio, per ispirarsi alla vita no- 
vella e risorgere womini, mentre ora sono meno che 
fapciulli e vecchi ad un tempo. 

Giunto a Vicenza, jersera io cercavo coll’occhio la 
scienza qui raccolta e non la vedevo io nessun 
Ivogo nella irbandierata città; poichè essa era an- 
data vagando sul Monte Berico, quando m’imbaito 
nel Direttore del nostro Istituto Tecnico prof. Cossa, 
il quale mi fa conoscere che frappeco andava con 
Quintino Sella a visitare la fabbrica di Alessandro 
Ressi a Schio. Mi lasciai rapire, contento di sì bella 
compagnia. A mezza strada fummo rincontrati dal 
Rossi, 11 quale presesi il Sella per sè, com'era na- 
turale, ci lasciò suo figlio Frapces:0, giovane geu- 
tile, simpatico e colto, il quale è ormai addentro 
nella amministrazione della paterna azienda, mentre 
il secondo, educato alla stessa scuola di lieta attività 
è ottimamente aveivato per presiedere alla parte tec- 
nica. Fui lieto di tale compegnia, perchè molte cose 
potei sapere da lui anche via facendo. Questo bravo 
giovane mi ricordò gentilmente di avere letto un 
mio racconto il Vuoto del Cuore, stampato nei due 
ultimi fascicoli dalla Nuova Antologia. Forse aveva 
ravvisato nel carattere del mio Cecchioo qualcosa di 
quello del suo padre, e nelle idee che formano la 
morale del mio racconto qualcosa di ciò chè per suo 
padre è da molto tempo un fatto. o 

fo, seggendo questa mane l’amenissima villa di 
Sant'Orso, abbellita dal giardinaggio, dall'arte e dalle 
schiette virtù della crescente famiglia e dall’ affetto 
dei viciai, tra i quali si trovano uomini distintis- 
simi come l’illustre scienziato senatore Pasini, e po- 
scia il giardino contiguo alla fabbrica, ricco di bellis= 
sime piante, e vell’un luogo e nell’altro bei quadri 
di pittori viventi ed i bnsti di tutti gli illustri vi- 
centinì, quasi patrio tempio per venerare tutti gli 
vomini che arrecarono onore e civiltà al proprio paese, 
troyai dal fatto superato d’assai il mio ideale nego- 
ziadte ed industriale milanese, par cui l’attività lucra- 
tiva noo era che una parte della vita opsrosa, es- 
sendo l’altra riservata all’arte ed alla coltura ed al 
patriottismo in azione. Sapete che il Rossi parla 
serive bene delle cose ch’ei tratta; ma forse non 
sapete, come non sapevo io, ch'egli non isdegna il 
connubio delle muse. Ja un elegante libretto stam- 
pato da lui quando Bernardino Nodari apriva in 
Logo, sull’Astica vicino, una fabbrica di carta a si- 
stema continue, unica nelia Venezia, trovo in Versi 
di Alessandro Rossi descritta Schio artiera nel suo 
passato, nel suo presente, nel suo avvenire. Questi 
versi sono il vero programma del nostro grande in- 
dustriale. Ei dipioge per bocca di uos nonna, che 
volge il suo antico mulinello, aspettando un nipotino 
orfano, operaio della uuova fabbrica, il passato del- 
l'industria di Schio, che andava morendo, al cessare 
dei privilegi, so un genio novello e la libertà dello 
scembio non venivago 4 ravvivaria di vita povella. 
Poi dipinge qual è presentemente il lanificio con 
tutto quell’apparato di macchine ordinate ai più 
svariati lavori, in ognuno dei quali paiono dimo- 
strare l'intelligenza dell’uomo, il quale invisibile te 
guida col suo ingegno. L'industria perfezionata delle 
macchine è da ultimo una vittoria dell’uomo sulla 
natura, una conquista dell’ingegoo sopra le forze 
inconscie di sè medesime e fatte lavorare per lui. 
Nella terza parte, che è l’avvenire, gettava il Rossi, 
fino dal 1866, uno sguardo sull’Italia libera indi- 
pendente ed una ed educata dallo studio e dal la- 
voro alla vita novella e fatta prospera, forte e civile. 


consta egli fece piuttosto un commento che alia: 
e noi preferiremmo proprio una raccolta di sentenze, 
coi loro motivi ia estesc. Aozi nel leggere l’annuo- 
zio dell’ opera del Crivellari, sperammo veramente 
che si trattasse appuato di c'ò; ma un più attento 
esame del titoto ci disiogannò, facendoci conoscere 
quello ch' ess: è di fatto, cioò un lavoro diretto a 
dimostrare la necessità di correggere |’ Editto, ed a 
suggerire anche quali correzioni precisamente gli si 
devano fare. 

Il Crivellari è in realtà fra quelli per i quali i 
vent anni di vita deli’ E fitto noo bastano a salvarlo 
dalla minaccia di urgenti riforme. Furono occasicas 
alle sue Proposte le parole dell’ on. Manabrea, pro- 
nupciate nel dicembre del 1867 alla Camera eletti 
va, le quali fecero sorgere in alcuni la speranza, in 
altri il timore che il Ministero intendesse di pro- 
porre leggi antiliberati per rinforzare 6 protagzere 
il cosìdetto principio di autorità. E bisogna pur dire 
che in grazia di un pessimo uso della libertà per 
parte di alcuai, e io grazia sopratutto della nessuna 
educazione politica del prese, da molte parti sareb- 
be accolto con favora un progetto di legge che im- 
































Vedete come, nell'anima del Rossi, tatto il bene si 
armpnizza; è di questo io voglio lodarlo, giecchè la 
volontà e Îa coscienza di fare il bene appartengono 
a chi lo fa, ed accrescono potenza a tulte la forza 
intellettuali. 

La vicinanza della Fabbrica Rossi, nella quale si 

occupano circa la metà dei 2000 operai di Schio, . ©’ 
era gremita di popolo. Nel cortile delf vasto fab- i 
bricato stava la banda operaia, composta di i 
una sessantina di giovani dell’ Istituto, la quale 
suonava molto bene. Questa banda è quella stessa, 
che nelle feste d'inverno allegra le danze di questo 
popolo operoso. Entrando, si vedeva un emblematico 
trasparente, sul quale Bielta e Schio si davano Ja 
mado, ed aveva inscritto: A Quintino Sella gli ope- 
rai della Fabbrica Rossi festanti. Gli operai erano 
stati trattepoti nella fabbrica un’ora di più perchè 
si potesse vedere in azione tutta questa gente nel 
tempio dell'industria illuminato a gas. La corsa af- 
frettata attraverso tutte quella vaste sale animate 
dal movimento ordinato di tutte quelle macchine, lé 
quali facevano tante diverse operazioni, eppure. pare. 
vano una sola, aveva qualcosa di sublime ed atto 
ad esaltare Ja mente, a commuovere, Allorchè la 
baoda ci diede il saluto d’addio, il Sella, che viene 1 
da vomini valenti del pari nell’industria ed è po- È 
tente di studi ed apprezza Ja nobiltà del lavoro, , 
fece a quegli operai un discorso ch'io non.vi posso . 
riassumere, ma nel quale spiccava l’idea del legit- 
timo orgoglio che devono provare quelli che fon- 
dano la prosperità della famiglia e la grandezza della 
patria coll’opera del loro ingegno e delle loro mani. 
Al suono della campana dello stabilimento tutto 
quel popolo di operai festanti, si affollò per. le scale’ 
e si ridusse alle proprie famiglie, lieta di vedere 
onorate le sne fatiche. 

Noi visitammo per ultimo |’ ufficio dell’ azienda, 
dove trovai ii nuovo documento riguardo le ottime 
intenzioni del mio amico, non amministrativo, Marti- 
na circa all’accollare alla Provincia } opera del 
Ledra; ed il magazzino in cui si raccolgono i panni 
lavorati nella giornata, che rappresentano un valore 
dallo 43 alle 44,000 lire. Quindi fummo rapida 
mente condotti alla villa di Sant Orso, ove fummo 
splendidamente ospitati. Ivi trovammo uu’ altro fab 
bricatore dell’ Alsazia ed ingegneri di colà che: lavo- 
rano per la costruzione di un fabbricato che ha da 
servire alla filatura delle lane pottinato a Piovene 
con diversa industria da quella di Schio, e che deve 
occupare circa 300 operai, e farà sorgere altre fab- 
briche di tessitura. Così una {fabbrica ne genera 
molte altre, e cresca in poco tempo tutta una re- 
gione industriale. Accadde lo stesso, in piccolo, nei 
nostri paesi friulani di Gorizia e Pordenone. Non so 
comprendere perchè non debba succedere altrettanto 
a Cividale, a Sacile, a Tolmezzo ed altrove, e se- 
gnatamente ad Udine, se non vi si nega la forza, 
che si lascia perdera nelle ghiajo del Tagliamento. 

La villa di Sant' Orso, è collocata a più -d’ uno 
colle, le sovrasta il giardino sotto del colle stesso, 
dove dominano i secolari cipressi e la chiesa, A 
questa villa elegante, ricca di fontane, di piante e 
di fiori non manca una bellissima vista, contornata dai 
colli di Schio, e da quelli di Thiene, ed aperta sul î 
dinanzi in guisa che si vede Vicenza e più ia là d 
Padova ad occhio nudo. AI piede di questi colli si î 
estende la bella verdura di prati irrigati, quali si Ae 
faranno ai piedi de’ nostri, quando il Ledra avrà ni 
seppellito alcuni dei nostri Consiglieri. Scusata se i 
prati itrigati mi destano sempre il pensiero del Le- 
dra e dei 26 famosi ormai in tutta Italia. 


Ci levammo mattinieri per recarci a Schio a rivi. 
sitare la fabbrica ed essere alle 44 ant, a Vicenza 
alla seduta di chiusura del Congresso dei naturalisti. 
(__———_ rr i, 
bavagliasse più o meno la stampa. Sono i furenti 1 
della libertà quelli che conducono a cotesti desiderii: 
con c'e mai stato codino che le abbia fatto tanto 
male. 

Benchè ispirato a tali idee, e pubblicato in tali 
circostanze, tuttavia il libro dell’ave. Crivellari non è 
seritto con tendenza illiberali. Più che le frequenti 
sue proteste io favore della libertà, ce ne fau fede 6 
la strenna guerra che egli sostiene contro i mezzi 
preventivi della cauzione e del bollo, e le conside» 
razioni circa il sequestro delle iacisioni Set 313) 
e il deposito della prima copia all’ Ufficio del 
Pubblico Ministero (pig. 320). Ma sa egli aborsiste 
dii mezzi preventivi in genere, se ne ricatta poi fia 
dove’ può coi repressivi. Sospensioni, anni di. care 
ceri 6 migliaja di lire di multa non mancano certo nel 
suo progetto. In confronto; dell’ Editto egli propone 
pene più gravi contro le provocazioni a commet- 
tere attentati sulle persona del Re e dei Membri 
della Resto Famiglia; contro le offesa alle stessa 
persone; contro chi impugna l'autorità costituzionale 
del Re, od oltraggia il Senato o ta Camera, 0 un 
Sotrano estero, © diffema od offendo noa pubblica 






































Ù Rossi volle che fossimo salutati da tutta la sua 
cara e simpaticissima famiglia, comprese lo ragazzine, 
le quali vispo come le gazzella del suo giardino ci 
venivano incontro, 

Molto ho da dirvi di Schio, anche cop una visita 
così affrettata 6 piena di emozioni, durante le quale 
non era possibile prender nemmeno lo note di 
viaggio, 

Vi recapitolerò dopo qualcosa di memoria, assig- 
me alle poche cose che ho notato per vis. Intantu 
vi saluto. 


———_—€ 


Vicenza 17 Settembre 


Mentre si ammanisce ìl desînare, qualcosa vi dirò, 
non da scienziato ma da dilettante, della saduta ge- 
nerale ultima tenuta nel Teatro Olimpico davaoti ad 
un affollato uditorio che riempiva quel vasto edifi- 
zio, nel quale brillavano anche molte eleganti signo- 
re. Fui lieto di trovarvi antichi conoscenti di Mila- 
no, di Firenze, di Torino, di tutto il Veneto e di 
altri paosi d’Italia. Cotalì festività della scienza as- 
sumono anche nn carattere di cordialità, poichè gli 
uomini che studiano e che sanno, e specialmente i 
maturztisti, hanno un loro liaguaggio per intendersi 
e per accordarsi. La politica divide, ma la scienza 
unisco nel più largo senso della parola. Io vorrei 
vedere moltiplicarsi i convegni scientifici, economici, 
agrariî, educativi e d'ogni altro genere, perchè si 
desse alla menti giovanili quella direzione che si 
conviene ora all’ Italia, 

La seduta di ‘oggi, presieduta dal Lioy, uno dei 
più valenti a rendere co’ suoì scritti la scienza po- 
polare, venne aperta dal prof. Cornalia con una com- 
memorazione del prof. naturalista Filippi, defunto ad 
Hong-Kong nel suo viaggio di ciroummavigazione col- 
la fregata ‘Magenta. Il Cornalîa, egregio naturalista, 
che è l’ esaminatore universale delle sementi di ba- 
chi, è quel medesimo che dirige il Museo zoologi- 
co presso il Giardino di Milano, del quale avevo la 
‘personale conoscenza, ed a cui ero grato anche di 
avere colle sue lezioni popolari aperto gli occhi del- 


po avere prima scorazzato per il vago giardino della 
capitale Milano, Sono cari ricordi d’ un tempo, nel 
quale avevo coraggio di parlare all'Italia del mio 
Friuli assai più che dopo le infauste giornate del 7, 
8 6 9 settembre, nelle quali s’ inaugurava nel mio 
paese il governo provinciale dei retrivi e della rea- 
Zione, che sarà fanesta, se una controreazione non 
si verrà svolgendo. La commemorazione del Cornalia 
rendeva il dovuto onore ad un uomo così operoso 
per la scienza com’ era il Filippi, e dal quale do- 
vrebbero prendere esempio i nostri giovani. Ma do- 
vrebbero prenderlo del pari dal prof. Giordani, col- 
lega del Sella, il quale improvvisò una breve ma 
importantissima relazione della sua recente e_ prima 
salita del Monte Cervino, una delle più pericotose, 
ed interessante anche per la scienza, la quale vi 
scopri con tale uomo nuovi fatti geologici. La nar- 
razione di quella salita altre volte indarno tentata, 

. ma condotta a buon termine colla costanza e colla 
previdenza, laddove altri [perirono ‘a tentarla riescì 
molto intessante. 

Non. era un capriccio che Jo mosse a farla, ma 
VP amore della scienra. Egli poi invitava în tale oc- 
casione anche la gioventù del Veneto ad ascriversi 
alla società del club delle Alpi e degli Appennini, ed 
a dedicersi, come gl’ Ioglasi ed i Tedeschi fanno, con 
manifesto rimprovero ai nostri, a questi virili eser- 
cizii, nei quali si temprano i corpi ed i caratteri. 
Di tali tedeschi uno fa il Sness, il quale descrisse 
le sue osservazioni geologiche sul versante italiano 
delle nostre Alpi e spezialmente del Vicentino, del 
quale, il Beggiato aveva formato Îa carta geologica. 
Jo mezzo alle relazioni dei lavori dello singole se- 
zioni del Congresso ho notato il fatto che onorò il 
prof. Pirona, scopritore di una conchiglia fossile, col 
darle il nome suo; come si diede quello del co. Pio- 
vene ad una palma fossile da lui scoperta, assiemo 
a moltissimi altri avvanzi fossili dei quali fece uno 
splendido museo a Lonedo, tale da disgradarne sotto 
a certi aspetti, a detta degli studiosi, i musei delle 
capitali. Si vede che Vicenza ha gentiluomini che 
studiano e si nobililano veramente così, meglio che 
non sedendo a giuocare alle carte in qualche covo 
di maldicenza. 

Ma io devo affrettarmi a conchiudere, e vi dico 
soltanto, che pende la scelta del faturo Congresso 
tra Modena e Catania, la città dell'Etna. Deh! pre- 
pariamoci anche noi di Udine fin d’ ora ad acco- 
gliere questi naturalisti, i quali precedono quasi 
sempre collo loro dotte investigazioni la industria, e 
dovrebbero venire assieme con altri economisti e 
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autorità, o fa adesione ad altra forma di governo, 
od esprime voto v minaccia contro quella che ci 
regge: nè crediamo che l’ elenco sia compiuto. Co- 
testo lusso di pene ci pare non solo eccessivo, ma 
anche contrario allo scopo a cui deve tendere una 
legge come quella proposta dall’ Autore: se pure è 
«ero che la troppa severità dalle pene porta con sè 
di frequente la impunità dei colpevoli, e che non 
la gravezza, ma la prontezza della repressione è 
valido ostacolo al delitto. Noi veramente non siamo 
punto spauriti degli abusi della cattiva stampa: nè 
jovochiamo rigori contro di essa, persuasi che coi 
rigori ron si farebbe che rendere. più difficile la 
educazione del paese, e sacrificare ad un apparente 
vantaggio del momento, un bene certo e permanente. 
Ma riconosciamo pure che i delitti vanno repressi 
in modo serio ed efficace, perchè il rispetto alle 
leggi è appanto parto essenziale di quella educazio- 
ne. Perciò i giudizi di stampa siano al possibile 

robti, fulminei: questo chiediamo nell’ interesse 

lella morale ‘pubblica e della stessa libertà di stam» 
pi; ma lo chiediamo meno alle leggi che ai ma- 
giotrati. 











la osservazione a’ mieì figli, che vi assistovano, do- : 





dotti, a vedere dovo stanno i non compiuti confini 


del Regno d' Ialia! 





Verona 47. settembre 


Duo righe, per complara lu mis g'arnata,  svclo 
da qui. Non suno aggi por devi altro, sa nor che 


ci sono arrirato, o che da Schio a Viconza 6 da Vi- 
cenza a Verona ho vaduto di bella uva sulle viti. 
Coraggio adunque a solforare le ssisterti, a pi 
con cura muove vigae, specializziado i ru 
soscrivere le azioni dolla Sucieià enologica, a stu- 
diara la confezione dei vini. Anche questo prodolto, 





che porta allegria ed alacrità allo popolazioni e gua- 


dagoi al paese, deve entrare a formar parte della 
nostra restaurazione economica; ma bisugoa trattare 
la viticoltura come un'industria commerciale, sè si 
vuole riuscire. Altrimenti si farà ua buco dell’acqua 
e s'imiterà gli uomini del nulla. 

Vi soggiungo che entrando ia Verona ho vaduto 


per prima la faccia simpatica dell’ ottimo sindaco 0 
deputato Camuzzoni. Ciò mi fece allegria al chio 


dere della mia ÎInoga gioraata, tutto ali’ opposto di 
quando nell'agosto del 4859 emi:grando dal mio 


paese, mi recavo dal Friuli a Torino, per aggiun- 
germi ad altri rappresentanti delle altra provinc e ver 


neto a faro atti di protesta presso alla diplomazia, 
onde cominciare la-lotta che condusse alla fine la 
nostra unione, ed a Milano a trattare la causa del 


Veneto nella stampa. Allora trovai sul mio cammino 


una facciaccia di malo augurio, di tale che tutti in- 
dovinate, essendo sempre unito a quelli cha non vo 


gliono il bene del paese. Ciò m’ immelanconi, ed il 


malaugurio non fa disperso, se non quando, passan- 
do per il Corso Vittorio Emanuele di Milano sopra 
il tetto di un omnibus, venni ravvisato e salutato da 


molti miei amici esuli del Veneto; i quali m° ave. 
vano credato a Josephstadt, per una lettera del Tom- 
mmaseo, il quale aveva perurato per Aleardi che c’era, 
e per me che fui a tempo di non andarci. Permet- 
tete adunque ch’io prenda per buono augario |’ in* 


contro del mio amio Camuzzoni; e buona notte! 
et 60 > è 


ITALIA 


Firenze. L’Esercitoassicura che il ministero della 
guerra che non ha ancor preso veruna disposizione 
per il licenziamento della classe 1853 che si era 
detto dovesse effettuarsi subito dopo i campi d’i- 
strazione; onde si può conchiudere che la classe 
medesima rimane sotto le armi sino all’epoca che 
il congedamento gli spetta di diritto, cioè sul finire 
del venturo novembre. 


——Ci siflannoncia da Fireoze fche nella settimana 
S. M. il Re si recherà a Fojano ad assistere alla 
manovre ed alla prove dei nuovi cannoni Mattei. 

Gi s’ informa pure da Firenze che la preoccupazione 
del giorno colà è lo stato delle Romigae, @ che si 
fa uo gran pirlare delle misure dsi governo adottata 
onde vedere di migliorarlo. 

Hl generale Escoffier, che si è molto distinto nella 
soppressione del brigaataggio a Salmona, vien di- 
pinto come un uomo dotato di molta penetrazione e 
di grande attività. 

Non gli sono affidati poteri eccezionali; mi sic- 
come ha in mani le attribuzioni civili nel tempo 








stesso che le militari, e ch’ egli ha mostrato d' es- 
sere in caso di saperne usare con prontezza è discere 
nimento, così si conta su buoni risultati. 

Si assicura che il generale Escoffier organizzerà 
un sistema di .sorveglianza cittadina e campestre, 
che gli è pienamente riuscito nel napolitano. 
Piccole colonne di truppe scortate da agenti politici 
e da carabinieri non tarderanno a percorrere in ogni 
senso la provincia. 


— 2000 
ESTERO 


Ungheria. Un giornale umoristico di Pest, 
P Uestokbs, di cni è redaitore il radicale Joksi, aveva 
in questi gioroi una illustrazione che riassume lo 
stato politico dell’ Ungheria. Sotto jl iscrizione Un 
dono pericoloso, vedesi un Ungherese che conduce a 
stento attraverso una steppa un carro, sul quale 
stanno ammonticchiate alla rinfasa materie incendia- 
rie; pece della Croazia, petrolio della Servia, coto- 
fonio della Valacchia, zolfo della Ratenia 6 zolfanelli 


""—"——— em 
Se non crediamo «egne di accoglienza in tal parte 
le severe proposte del Crivallari, conveniamo però 
con lui così circa agli appunti ch’ egli muore alla 
redazione di qualche articolo dell’ Editto, come in 
ordine a qualche muovo reato introdotto nel suo 
progetto. Facciamo plauso specialmente all’ articolo 
che prevede e punisce il reato di chi impugna l’au- 
torità costituzionale delle Camere; benché anche 
qui la pena ci paia eccessiva. Non oseremo pronun- 
ciarci con altrettanta franchezza circa af reato di 
pubblicazione di notizie false e pericolose alla tran- 
quillità pubblica; e ad altri ch'egli propone di as- 
soggettara alla sanzione penale. Che se siamo dispo- 
sti a riconoscere giuste le sue considerazioni in ordine 
a chi divulga u0o stampato sequesirato, vorremmo 
però che quasi a controbilanciara la severità delle 
sua proposte per tale reato, egli ne aggiungesie una 
che togliesse il pericolo d'abuso dei sequestri, peri» 
colo che realmente si tradussej più volte in fatto, 
senza possibilità di riparo o di risarcimento. 
Oltre che proporre nuovi reati, il Crivellari crede 
conveniente di modificare la natura di taluno dei 
previsti dall’ Editto. Notiamo coms degne io parte 


GIORNALE DI UDINE 


Hu? 


panslavisti. AI conduttore si fa iucantro tn Palacco 
con in mano una lLomba famanta, su cm è scritto 
Gallizia, 6 to prega di prenderla sul suo carro. 
« Bene, benissimo ( rispondo i Uogherase }) noo wi 
mancava che questo per esser felice, + 



















































Francia. Ci scnsona da Parigi : 


U problema della pics è della guerra è som- 
pro la questione del giorno. Siamo a guerra 30 stia. 
mo ai discorsi cha carrano, siamo a pace secondo 
lcpinivne ei dinlumatie. Nell’ ultimo iconsiglio dei 
minisici a Footauebisav +’ Imperatore avrebbe mani. 
fostato delta idea pacifiche, ed avrebbe dichiarato che 
nò l'Faghiltarra, Dè I’ Aus'ria, nè l' ‘talia e neppure 
la Prussia desideravano ta guerra. Egli avrebbe detto: 

* Bisogna fidarsi alta diplomazia, alla prufenza ed 
alla circospezione. » i 


Prussia. Mentre il Journal de Nice preten» 
de che il sigoor di Bismark debba andare a Men. 
tone, la Boersenhalle di Amburgo, spesso bene in- 
fermata sui conto di quel personaggio, conferma che 
andrà in Inghilteria, sgziuagendo in termini abba- 
stanza oscuri, che tal viaggio potrebbs condurre un 
accordo della Prossia coll’ [ogailterra, su questioni 
d'interesse comune, 6 concernenti la difesa delle 
due nazioni. 


— Contrariamente alle voci corse, la Nord.Est- 
Correspondenz afferma che tra re Guglielmo e il 
ministro Bismark regoò e regna tottora il migliore 
accordo. Le ultime misure relativa alle riduzioni 
dell’ effettivo dell’ esercito furono prima comunicate 
al Bismerk, 6 si aspettò it suo consenso per decre- 
tarlo. Oltre ciò il cancelliere federale avrebbe accom. 
pagnato il Re nella soa gita ai Ducati, se la reconte 
caduta di cavallo non si fosse: opposta a questa ri- 
soluzione, 


Inghliterra. N movimento elettorale io Io- 
ghilterra diviene sempre piè animato. I nuovi elet- 
tori ammessi al diritto di votare si presentano in 
massa per farsi iscrivere. Essi assediano fdi giorno, 
e talvolta anche di notte, i Vestry Clerk delle gran ti 
parocchie di Londra. Qual contrasto coll’ iodifferen= 
tismo italiano! 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI 


VARII 


Soserizione di Cittadini per 
il Ledra. 


In seguito alla deliberazione del Consiglio 
Provinciale dell’ 8 corrente, colla quale non 
sî trovò opportuno di far redigere a spese 
provinciali un popo di dettaglio per il 
Canale Ledra- Tagliamento, alcuni cittadini 
pensarono sostituire l’ iniziativa  privala per 
raccogliere la somma occorrente di 30 mila 
lire divisa in tante azioni da 300 lire l’ana. 

I sottoscritti, costituitisi in commissione 
raccoglitrice, ebbero la brillante soddisfazione 
di vedere riempiute le sottoscrizioni per |’ in- 
tiera somma di 30 mila lire e ciò nel breve 
volgere di sole 24 ore. 

Se non che, espresso da altri molti il de- 
siderio di concorrere in questa soltoscrizione 
e riconosciuta la convenienza di far concor- 
rere anche molti dei Comuni interessati, i 
sottoscritti hanno deliberato di continuare Îa 
sottoscrizione, salvo di ridurre proporzionata- 
mente l’ importo di ciascuna azione. 

Le ulteriori soscrizioni potranno essere fatte 
presso i signori Sindaci dei Comuni interes- 
sati, ai quali saranno spedite le relative schede 
con preghiera di cortese diffusione. 


La Commissione 


Antonino pi Praveero, Nicorò Mantica, 
Axroxto Votre. 
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di approvazione le sue propose sul reato di offesa 
alla religione, benchè ci paja che nemmeno egli 
rovveda coi suci articoli a tutelare pienamente fa 
libertà di coscienza, io riguardo a coloro che «non 
professano una religione, perchè vogliono aver reli- 
gione,» e sono pour la religion contre les religions. 
Eppure anche chi la pensa così ha diritto che Ja 
legge tuteli la libertà della sua coscienza. 

Ad uo'altra proposta ci ovponiamo per conto no- 
stro con tutta l’energia, a quella cioò che rivolge- 
rebba le disposizioni del famoso art. 22 dell’ E litto 
anche contro coloro che facessero voti pel ritorao 
dei governi cessati. È certo che se ci fosse ragione 
di punire chi aderisce ad un'altra forma di governo, 
o fa voti contro fa monarchia costituzionale, come 
li punisce l'art. 22, ce ne sarebbe anche per punire 
chi invacasse il ritorno dei principi spodestati. Ma 
appunto quella ragione manca 6 per gl uni e per 
gli altri. Uoa opinione, un desiderio finchè sono pu- 
ramente indisidoali, ed espressi sia pure allo scopo 
di far propaganda, ma senza j’ombra di un eccita- 
mento alle passioni popolari, sono la coss più inno» 
cente, più lecita ed onesta del mondo. Secondo la 
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riale jesi 
duo seduio (una nolto oro di sera) e oggi PA i 
per dare termine sl suo ordino del giorno, Manici. 
doci in questo numero lo spazio, daremo domani : 
conno sullo deliberazioni dol Consiglio, % 


san Ra a della Società 4 
oro. ci prego per la inserzi et 
lun prog pi tserziono del seggegy 

el giornale di Venezia Il Tempo, 6 preci 
nel N. 244 si legge una corrispondenia dan " 
Udine, nella quale oltre a varie cose si paria soche 
della Società di Mutuo soccorso. Fra gli errori più 
o meno veniali di cni viene incolpata la presidenza 
ve co ha una mortale, di cui fa duopo se ne agrari, 
i sl pas lea fa solo, onde non dar luogo 1 m° 
iotesi, ed a stolte dicerie. Si indi ; 
fore legge quiudi nel ciay, 

« La colpa maggiore attribuita a questi itori PE 
(alluden to agli uomini della presidosza) di 
cietà, è quella di incontrar spese per oggetti di lusso 
od estranee, agli scopi delta Società stessa, » 9 

AN ‘egregio corrispondente del Tempo ed all'autore 
dell'articolo inserito sul Giornale di Udine di sabbata 
passato, che formano una sola persona, la Presidenza 
risponde con cifre anzichè con parole. La Societi 
operaia di Udine conta due anni di vita ed it suo È 
capitale attivo è di L. 43.000 e più cioè L, 4427.50 iù 
Cartelle dello Stato a valor di listino, L. 4000 Bi 
presso i Magazzini cooperativi; L. 3.500 presso 
Baoca del popolo; il resto esistente in mobili, 0g. 
getti di scuola, ecc. — Ora analizziamo se la So. 
Cietà poteva 0 doveva avere un capitale maggiore. [ 
soci in media von si possono calcolare a pri di 500 
all’aono, dei quali puntuali al Pagamento appena 400. 
Ma per un istante ammesso anche che tutti i 50% 
soci siano esatti e calcolando fico ad oggi, la so ÈÈ 
cietà avrebbe per Ta:se regolarmente L. 15.600 
più per diritti d'ammissione » 





assieme un capitale di L16000, i 
Ora facciamo lo seguenti deduzioni. ll sussidio 


dato agli ammalati calcolato finora in media a le 
300 al mese da la cifra di lire 5400, più lire 2700 
per la amministrazione e custode; liro 4000 al ne- 
dico ; ed al ininimo calcolate oltre 1. 1000 per spo 
88 d impianto, registri, e stampe, statuti, illumios» 
zione ecc. Quindi avremmo in due anni |a spe: 
sa di lira 40,100 che posta di confronto all’ entrata 
di lire 16,900 darebbe il capitale attivo lire 6800.— BÈ 
Ma così non sarebbe nemmeno la cifra, poichè i 
crediti della Società per mensilità arretrate ol iu 
geonzjo 1868 ammontavano a più di L. 6000, 0 È 
quindi l’attvo si ridurrebbe a 800 lire... 

Ora invece troviamo il Capitale della Società am- È 
mootante a L. 43.000, cifra fen differente d: quella Bi 
che sarebbs per risultare dal calcoloffatto, (*) E se li 
Società oggi trovasi in così floride condizioni a chi ne 
va debitrice? Non forso agli sforzi titonici della Pio- È 
sidenza ed alle cospicue persone che le fecero i tant 
regali? Ed ora la si accusa di spreco di danaro in og Fi 
getti di lusso; quali sono gli oggetti di lusso pe' 
quali farono spesi i donari della società ? L’ammo. È 
biglismento falto nel primo ano forse? ma l'ammo: 
bigliamenta con quali denari fu fatto? Non vi furona 
forse più generosi che a tale scopo regalarono L. 450? È 
Non vi furono altri che regalarono i quadri, la peo- 
dala, le stupende carte geografiche «he abbellano l: È 
sale della Società. Se tutti coloro che fecero regali 
alla Sozietà volessero ora ritirarli, noa resterebburo 
alla Società che fe nude pareti ed anche quelle con 
cessione gratuita del benemerito Comune. 

Ad gni modo le censure inconsulte lanciate con 
tro all'attuale Presidenza non possono venir accolto Mi 
dalla medesima senza un sent:mento di rammarico, M 
e di dolore. A 

Ji publico, al quale nulla fu tenuto occulto, potrà 
da solo erigersi a giudice, tra la Presidenza ed i po- 
chi suoi detrattori. 

Chiuderemo quiadi col dire all’ autore della let: 
tera inserita nel Giornale di Udine; che gli elogi 
alla Presidenza prodigati dalla Redazione di quer 
sto pregievole Giornale non Ja illusero mai come 
non la sifusero gli elogi prodigatite da tutta ta 
stampa italiana che cita la Società operai! 
udmese quale modello a tutte le Società operaje del 





(*) D'altronde la Presidenza non può senza meri: 
viglia osservare como i di lei pochi avversari di BI 
fettino di memoria. A che gridano adesso per lt fl 





spese incontrate nel 1867? il resoconto fa leto I 
al Testro Miaerva, innanzi ad un non indifferente unt 
numero di soci, 6 fu accolto con approvazioni ed 
applausi. Ed ora ? Oh! contraddizioni umane!.. .Q 
zion 
_———_—_—________—_—_——mmz m vr 
lettera dell’art. 22 chi dicesse «io suno repubblica- cima 
no» potrebbe essere puoito con tre anni di carcere MR mio 
e 3 mila lire di multa. Qualcosa di simile avvenne men 
in Fraocia ai tempi di Luigi Filippo. Ma chi vor BR con 
rebbe cercare in Francia esempi di libortà politic» datti 
In Inghilterra al contrario si pubblicava un giornale D 
intitolato addirittura «Za Repubblica», senza che il ttraz 
Guverno ne avesse turbati i sonni. Del resto anche fami 
fra noi vivono gioraali manifestamente repubblicani: Q 
ma è certo che sa allo zelo di qualche magistrato [BR che, 
corrispsndessero i verdetti dei giurati, vivrebleto B 2 i 
poco. E i verdetti non corrispondono precisament? blica 
perchè i giurati non possono vedere un roato dove Bj delle 
non c'è che una itoccua manifestazione di opimom BP fato 
personali; perchè essi haono io g-nerale troppa fedè r 
Della sisbilnò dell’attuale ordine di case per pater BE credi 
credere che il voto di uno scr..tore basti a metterlo le ra 
in pericoto. Ed è certo che i giurati sono tolti fra 
il ceto più cooservatore del paese: ce ne sta garante, dg. 
non foss'altro, ta diretta ingerenza dei Prefetti nell B Ambr 


formazione delle liste. 
L. C. Souuvi. 


E 
È: er lo quali, appositi incaricati vengono 2 
' Meer) Pi todo della Priicrarione: oo gli imme 
ghamenti o lo novità introd ne nella nostra pur ut 
* gradurli nello loro Società. : 
} © [a Prosidonza d’ altrondo c-nscia di aver sompro 
? ggilo C08 rettitudino o con coscienza, dichiara di 
Hi pantonore inviolato quello Statuto cho la moegio. 
| Pinza degli elettori la confidava a tutela dei cesti 
della Società, 0 ciò fino al tormino del tompo dal 
medesimo prescritto; bea lieta che alla di lei uscita 
) altre persona più dotto. è più saggio, sappiano mi» 
} gliormonto far fruttare la non iudegua eredità ch'as- 
:* sa lascia. 
YaccInazlone. La generale vaccinazione 
fi g'zotuono avrà luogo nei giorni, oro o locali indicati 
[3 nella sottoposta tabella per  essore continuata senza 
È jatorrazione noi mesì di settembro e ottobre in tutte 

| settimane. . Srl . A 
5 1 gepitori, pareoti 6 totori di quoi fanciulli che 
+ non furono vaccinati, o che non ebbero alcua esito, 
‘i hapno stretto obbligo di presentarli si rispettivi vsc- 
|: cipatori, rimossa qualuoque eccezione; si raccomanda 
“ n parì tempo di far rivaccinaro tutti quelli che a- 
3 rendo subito l'operazione nell'infanzia contassero da 
i 40 a 15 anni d'età. . Spa 

La certezza dì questo preservativo, la minaccia 
insistento detta dill'usione del contagio vajuoloso di- 

spensano il Mupicipio dal viemmaggiormeote insistere 
i nerchè la Vaccinazione con taute cure predisposta 
t: ibbia sd aver luogo con tatta l'estensione necessaria 
I: per allontanare il pericolo di nuovi lutti. 

n Tabella per la Vaccinazione d'Autunno 
Î 99 Sett, ore & pom. il sig. Vatri dutt, Giov. 
1 Bau, in wa Manzoni, parrocchia 6 B. V. delle Grazie. 
#93 Set. ore 2 pom. il sp. de Sabbata dott. An- 
; tonio, Borgo S. Lucia N. 994, parrochia S. Cristo» 
TI foro, S. Quirino è S. Andrea di Paderno, 

Ì 

i 
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94 Sett, ore 1 pom. il sig. Marchi dott. Antonio, 
în piazza Garibalili, S. Giorgio B, V. del Carmine e 
È $, Martino di Cussignacco. 

28 Sett, ore 3 pom. il sig. Sguazzi dott. Borto- 
Jomio Calle del Sale N. 514, S. Giacomo, S. Nicolò 
ì e Ss. Redentore 
Avviso d'asta. 1! Municipio di Udine, in 
seguito alla de iberazione presa dal Consiglio Comu- 
nale nella straordinaria sua adunanza del 10 marzo 
p. p. dovendo passare alla vendita del fondo sotto- 
descritto, invita coloro che intendessero aspirarvi 
alla «privata licitazione che avrà luogo nell’ Ufficio 
È Municipale nel giorno 3 ottobre p. v. alle ore {1 a. 
‘ m. onde fare le loro offerte in iscritto mediante 
© scheda segreta. La licitazione sarà tenuta coll’ osser- 
vanza delle prescrizioni contevute nell’ articalo 89 
È del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato. 
Le schede devono essere accompagnato dal depo- 
sito di L. 10, e l'aggiudicazione defioitiva si farà 
| al miglior offerente. 

i Descrizione del Fondo da vendersi. 


swsdella campestre abbandonata corrente fra le 
“T: Porte Grazzano € Cussignacco dalla strada di circon= 
Î' vallazione fino all’argine della ferrovia, della superfi- 
l' cio di M.i 4422.37 siimata |. 56.12. 

bd 
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Movimento Giudiziario Il Ministero 
i di Grazia Giustizia è dei Cu.ti con Decreto 29 ago- 
KP sto p. p. N. 47415 ha applicato lla Pretura in 
Bj Moggio il Pretore di Latisana Augusto nob. Mario, 

È ed ha inesricato di reggere la Pretura di Latisana, 
il Dirigente la Pretara di Moggio D.r Biaggio Zara. 


Î, I piazzale fuori Porta Aquileja, no’ giorni 
fi piovasi, è una piccola palude, nella quale, per com- 
È: plelere l'illusione, non mancano che i beccaccini, @ 
È che vi si avventura, deve saper volteggiare come un 
F: Lallerino, se vuole uscirne meno infangato e molle. 
È Chamiamo su questa bella cosa |’ attenzione del 
E: IMovicipio, il quale, con un listone di pietra dalla 
È Barriera al viale che conduce alla stazione della fer- 
rotia, potrebbe rendere possibile ai passeggieri di 
' fire quella traversata senza lasciar i tacchi nel fiogo. 
"Chi sa che il Municipio il quale finora non si è 
È mosso a pietà dei cittadini che abitano fuori Porta 
4 Poscollee che chiedono ab immemorabili un marcia- 
È: riede consimile, non si senla commosso verso i fo- 
; testieri che preferiscono di entrare ib cià a piedi 
È arche ne’ giorni piovosi, nov immaginando neppure 
che ci siano dei terreni paludosi da attraversare ! 


Atto di gratitudine. Sixno pregati ad 
i inserire le seguente lettera : 
: Hlustrissimi Signori 
Quaotungue la vostra dottrina, la vostra abnega- 
* zione, la vostra fama non abbiano bisogno delle mio 
8 povere pirole per essere ricordale a questa nobile 
citò, pure permettetemi che dia sfogo all' ammo 
il mio @ che vi maadi un pubblico atto di riograzia» 
P mento per fe solerti, intelligenti ed affettuose cure, 
È con coi mi avete assistito nella mia non lieve ma- 
littia, . 
Degostevi, o Signori, di accettare questi dimo- 
È strazione di affetto e di gratitudine che io e la mia 
i femigha, spioti dal dovere, vi facciamo solennemente. 
Quando una città accoglie nel suo seno uomini 
che, come voi, esercitino can scienza 6 con coscien- 
i 2a il difficilissimo sacerdozio d’ [gea, la salute pub- 
tha è ip qualche modo guarebuta, perchè il novero 
delle vitume sarà sempre ristretto a quello che il 
fato esige mesorabilmente. . 
Perdupate se io ho offeso la vostra modestia, 6 


le memonia della vostra virtù. 
Udine 19 Settembre 4868. 
dgl' Hlustrissimi Signori Dottori 
«Ambrogio Rizzi e Nicolò Conte Romano, 
Dev.ino Servo 
D.r Doxenico Prof. Danciena. 





W6 


GIORNALE DI UDINT 


Consoritti francesi. — Loggiamo nel But 
tattin do l' iustructoa priumire di Varigi: È 

Secondo le noizo comunicate Li signori profetti, 
nel 1868, 010 Fuoco, 29205 co critti furono chia» 
mati ad estra-re il numore, . 

Fra quoi 293244 giovin: ve »'orann: 219,087 
che sapevano lecgere a versi 60366 cte non 
sapevano leggoro uè serivere; 7,05) che s«puraoo 
soltanto loggere, e 0,802 doi quali non si potè ve- 
rificare il grado d' istruzione. na 

Da questi dati statistici rasulta cho, dei coscritti 
del 1868, il 24,05 per ceato orano completamante 








| analfabeti. 





credete che dovunque io porterò scolpita nell apimo : 





Teatro Nazionale. Questa sera alle oro 
8 la drammatica compagnia Mozzi rappresenta Roberio 
il Carbonajo, commedia in due atti di Castelvecchio. 
Dopo il primoattoilgiovinetto Fugenio Mozzi cooterà la 
cavatina di Figaro con accompagnamento d'orchestra. I 
trattenimento sarà chiuso dalla farsa Le astuzio di 
Adelina, 


Dal sig. Valentino Galvani abbia 
mo oggi (ore 40 aut.) ricevuto una lettera, che sarà 
stampata domani. 


Programma delle feste che avranno 
luogo in Feltre per l'inaugurazione dei monumenti 
Vittorino dei Rambatdoni e Panfilo Castaldì. 

22 settembre. Tombola pubblica a scopo di bane- 
ficenza. Lumioaria della città. 

23. detto, Distribuzione dei soccorsi a famiglia 
povere. Scoprimento dei monumeoti; discorsi inaa» 
gurali del ch, prof. ab. Jacopo com. Bernardi, del 
tipografo egregio signor Angelo Colombo di Milano, 
ed altri; esecuzione di musica degli laai dettati dal 
prof. Bernardì, e da Nicolò Tommaseo, onore e vanto 
d’ Italia ; fuochi artificiali. 

24 detto. Congresso dei tipografi. Distribuzione 
delle Biografie di Vittorino e di Castaldi scritto dal 
dal prof. Cavaliere Zambelli di Mitano. o 

Le sere saranno ricreato da scelto spettacolo di 
Opera. 


—__co0ovren—— 


ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione generale del Tesoro. 


La Legge det 49 luglio uv. s., n. 4480, colla 
quale sono state modificate le Leggi ora in vigore 
sulle tasse di registro, bollo, società e di mano 
morta, dispone all’art. 46: 

« Le rivute dei Funzionari ed Impiegati dello 
« Stato per i loro stipendi, pensioni, indennità, ed 
« anticipazioni, saranno esenti dal bollo anco nelle 
« Provincie della Venezia e di Mantova a cominciare 
« dal 4.0 settembre 1868. » 

Per l'uniforme applicazione di questa disposizione. a 
favore degl’Impiegati e Pensionati, gli assegoi fissi dei 
quali sono di diritto ugualmente pagabili a mesi ma- 
turati, giusta l’art. 255 del Regolamento di contabi- 


lità del 25 novembre 1886, il sotioscritto dichiara, | 


che i Tesorieri e gli altri Contabili delle Provincie 


Venete e Mantovana che pagano spese fisse per * 


conto dei Tesorieri medesimi, possono ritenere per 
valide le ricevuta distese io carta mon bollata, 0 
immuoe da tassa o marca di bollo; 

4.0 dagli stipendiati per la rata dei loro assegoi 
della mesata d’agosto corrente pagagile, per como» 
dità di servizio, dal 27 d’agosto stesso in poi; 

2.0 dagli stipendiati e pensionati pel qualsiasi rata 


dei rispettivi assagoi scaduta anteriormente al set- - 
tembre vegnente, e che sarà loro pagata dal f.0 set- - 


tembre stesso in avanti. 

S'intende che anche per le competenze delle rate 
di stipeodio o di pensione dovate agli eredi di de- 
funti itapiegati e pensionati potranno essere date le 
ricevute esenti dalla tassa di bollo, com’ è superior 
mente dichiarato per gli stipeadiati e pensionati. 

Sarà cura degli agenti del Tesoro di far perve- 
nire vo esemplare della presente Circolare ai Capi 
di Magistratura e degli Uffizi governativi, ai Teso- 
rieri e a tutti i Contabili cui interessa d’ averne co- 
noscenza. 


Firenze î1 sgosto 1868. 
Per il Ministro 
Il Direttore Generale 
T. ALFURNO 


OI 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze 20 Settembre 


(K) Malgrado le smentite della Riforma e della 
Gazzetta del Popolo, it Corriere Italiano persiste 
nell’ affermare che la vagheggiata Convention all’ a- 
mericana dell’ opposizione parlamentare è andata in 
fumo mercò il rifiuto della Permanente di prender: 
vi parte. È certo che la Permanente avrebbe ds- 
to a quell’ assemblea uo carattere serio, come n2- 
turalmente poteva dare un partito compatto, discipli- 
nato, positivo 6 con ao programma determinato —viriù 
od elementi — se vuolsi — che mancano assoluta» 
mente alla Sinistra pura di cni ogni membro vuol 
esser capo, con un programma tutto proprio. Îi fatto 
è che la Convenzione non avrà luogo, La siai- 
stra sola |’ avrebbe forse tentata da sè; ma il con- 
tegno affatto indifferente della popolazione napolelana 
ne ha dissuaso anche i più caldi fautori. 

Posso confermare nel modo più positivo che it 
Cantelli mmarrà deliailivamento al miuistero di cui 





erinale. So quanto al portafaglio dei 
lavori public si insiste. presso il cm. 1 Gratis a 
onde lo recet ; tao snora non saprei desi quale 
fisallato abbi o icauto da queste silecitaz val. 
L'arrivo in Firenze del comq. Torelli prefetto a 
Venezia, iudur- poi a credere che lo si soglia chia» 
marg a fr pers del ministero in qualità di muwi- 
stro d'agriceliura e commercio. fo w: permetto di 
dubitarne. ARCA 

La nomina del senatore Faria a r. commissario 
per la Regia dei tobiechi è considerata como un 
ravvicinamento ai piemontesi. Soli i permanenti» 
ultra sono avversi alla sua nomina. 

Dalla Romagne si comincia ad'avere qualche buona no- 
tizia, È bastato che nell’animo delle popolazioni entrasse 
il concetto che il Governo intende di provredere ener- 
gicamente al ristabilimento della pubblica sicurezza, 
perchò fa fiducia rinascesse, e si nutrisss fa speran» 
2a che il generale Essoffier riuscirà a compiera fe- 
licemente il mandato che ha ricevuto. 

Non è vero alfattissimo che fra Digoy e 
Mensbrea sia insorto qualche nuavo dissenso. È uni 
fiaba di certi giornali che hanno bisogno d’una mi- 
naccia di crisi ministeriale per giorno, come ogaono 
di noi ha bisogno della tazza di caffè appena si 
desta. È quiodi il caso di cng are qualche parola 
ad una terzina di Dante @ dire : 

Non ba Firenze tanti Lapi e Bindi 
Quante sì f‘tte favole per anno 
Su'giornalì si gridan quinci e quindi. 

Un giornale che s' intitola serio e che è piena- 
mete buffo, annunzia che a Berlino avrebbero avato 
luogo tentativi di dimostrazione tato nella truppa 
che nel popolo, a. grido: « Viva I’ unità germanica, 
viva la goerra» e che tre corpi d’ esercito fra” quali 
il dodicesimo avrebbero avuto l'ordine di completare 
le sussistanze per esser prooti a partire alla volta del 
Reno, La guerra adunque è già dichiarata negli uf- 
fizi dell’ Opinione Nazionale. E nessuno se n° era 
accorto! 

La Santa Sede ha dato ultimamente una prova 
novella de’ suoi spiriti concilianti. Il padre Perandi 
delle antiche provincie era gegerale degli Scolopi a 
Roma, ed era noto se non pel suo liberalismo, per 
la sua devozione alla Casa di Savoja. Spirato il tem- 
po dei suoi poteri, li Scotopi dovevano secondo i 
loro statuti procedere alla elezione del nuovo generale. 
Il pap», per paura che fosse rieletto il frate pie- 
montese, dette un calcio alle costituzioni dell'Ordine, 
e nominò di proprio moto a generale degli Scolopi 
uno spagnuolo. 

N re è andato a Fojano ad assistere ad una fa- 
zione completa. A giorai scorsi v'era arrivata una 
batteria di nuovo modello d’invenzione del colon- 
nello Mattei. Ora posso assicurarvi che gli esperi- 
mepti riescirono soddisfacentissimi, sotto tutti i rap- 


ora è titolro 





| porti. Notizie particolarizzate non posso darvele, per- 


chè nemmeno io giunsi a saperle volendosi conservare sl 
segreto.Vi dirò soltanto; che, da ciò che si può vedere 
visitando i pezzi esternamente, si ottenne sia nell’affusto, 
sia nel cannone una leggerezza e lestezza siugolare, es- 
sendo stato in molti punti sostituito felicemente il ferro 
battuto al legno sicchè bastano due cavalli, ed il 
movimento del pezzo è di molto agevolato. Il 
cannone è di bronzo, ed esternamente presenta 
pochissime variazioni; mi dicono però, che gl’ in- 
ventori siano riesciti ad innovare felicemente anche 
la carica, per la quale riescirebbe un tiro assai più 
lungo e sicuzo. S' abbiano il plauso degli italiani i 
nostri bravi artigheri. 

Il Consiglio provinciale di Firenze, prima di sepa- 
rarsi, ba presa un importante de.b:razione. Ha sta- 
bito, cioè, di abolire la ruota degli esposti, e di 
sostitulrvi uo ufficio di consegna dei medesimi sotto 
Ja guarentigia del più inviolabile segreto sulla pro- 
venienza dei medesimi. Il numero dei bambini espo» 
sti in Firenze è veramente straordinario; ma scommetto 
che il cambiamento introdotto non servirà a dimi- 
nuirlo, 





— Scrivono da Tunisi: 

Lungo quasi tutta la costa settentrionale dell’Afri- 

ca si manifesta qualche csso di colèra. Stante però 
l’incuria e l’indoleoza di quelle popolaziori, si 
teme che l'epidemia possa prendere grandi propor- 
zioni. 
.. Intanto il governo francese, per non trapiantare 
il contagio nella sua armata del contineate, avreb» 
be rinunciato ai soliti cambiamenti nella guarnigione 
di Algeri. 


— Da Parigi si scrive: 

in questo momento gli agenti francesi fanno a 
Nuova-York formidabili acquisti di cereali, carni 
salite, coperte di Jana, ecc., ecc. Tutte queste for- 
niture devono essere consegnate io Francia prima 
del 45 ottobre. 





Dispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 21 Settembre 


Parigt,20 L’'Opinion Nationale, la France è il 
Pays riportano la voce che la regina di Spagna ab. 
bia abdicato. 

Il Figaro dice che tuti i partiti si sono cor 
lizzati contro la regina. Questa volta il movimento è 
seria. 

Un dispaccio dei console spagouolo a Bajona an- 
nunzia che la regina partirà da S. Sebastiano sol- 
tanto stassera. 

Il Gatlois dice che Gonzales Bravo diede le suo 
dimissioni. Concha accettò di riuupiazzarlo, Il movi- 
mento rivoluzionario falli ia parecchi puoti per mao- 
caoza di unità di direzione. Viva agitazione regna a 
Madrid e nelle provincie. 

Il Temps aobuozia che molli rifagiati spagouoli 
partirono da Parigi. 


Un dispaccio da Biarritz alla Presse asserisco cho i 


non obbe luogo a Biarritz alcun abboccamento tra 
la ragina è l’imperatore. È p 

Firenze, 20. La Nazione dico che il pronun» 
ciamonto di Cadico fu fatto dalla marina militare. 

Nuova-Work 9. Negli Stati del Sud ebbero 
luogo mol piccoli conflitti tra Negri 0 Bianchi. 

I rapporti sul raccolto del cotone sono sfavorevoli. 

Le meno dei feniani aumonisuo nel Canadi, — 

Si ba da Massico che è scoppiata la rivoluzione 
sotto la direzione di Canales contro Juarez. 

Firenzo, 20. La notizia data dalla Gazzetta 
del Popolo di Torino e relativa ad impegni contratti 
dal Governo italiano col Governo napoleonico è as° 
solutamente falsa. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il testo del proto- 
collo finale conchiuro il 34 luglio per il riparto del 
debito pontificio, E 

Parigî,.20. Assicurasi che il ministero spae 
gunolo sarà modificato. 

Concha rimpiazzerebbs Gonzales Bravo. 

La Regina è ritornata a Madrid. L’abboccamento 
coll’imperatore Napoleone non ebbe luogo. 

Madrid è dichiarata in istato d'assedio. 

Dicesi che i generali esiliati siano partiti effetti» 
vamente dalle Canarie. 

Miadrid, 19. Sono scoppiati torbidi a Cadice 
in seguito a un prounciamento io senso progres- 
81818, 

Credesi che la regina incaricherà il marchese di 
Avana di formare un noovo gabinetto 6 verrà pro» 
clamato lo stato di assedio. Madrid è tranquilla. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 20 settembre 


Rendita francese 3 0g. . . . +. . 69.72 

. italiana 5 009. . +... 5475 

{Valeri diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 407— 
Obbligazioni » » 0. + + 246,50 
Ferrovie Romane. . ...... 4l_- 
Obbligazioni -» wi cerca Rara va e ‘MB 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . .. 40— 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 4137— 
Cambio sull’ Italia . . .... 0... 736 
Credito mobiliare francese . . .. . 276 


Vienna 20 settembre 
Cambio su Londra =... .... —- 
Londra 20 settembre 


Consolidati inglesi . . ...'. +. 94 18 
Firenze del 20. 
Rendita lettera 56.30 — denaro 56.25 —; Oro lett. 


24.72 denaro 24.67; Londra 3 mesi lettera 27.23. 
TH e Francia 3 mesi 408.25 denaro 
11 3 


Trieste del 19. 

Amburgo 85.75 1-—— Amsterdam —— a —— 
Anversi—.—= 3-— Auguste da 96,25 a 96.10; Parigi 
45.85 245,70, It.41,95 a 44.80, Londra 115,8521415.65 
Zecch. 5.52 412 a 5.514/2 da 20 Fr. 9.23 -—29.22— © 
Sovrano 14.60 a 411.58; Argento 414.75 a 114.50 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Talleri=.— a-,— 
Metalliche 57.25 a —.—; Nazionale 62,.— —a — 
Pr. 1860 82.23 1 .—; Pr. 1864 92.— a —— — 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 207.— a 
—,—- Prost. Trieste —— a —=j ——1—— 
—.— a —.->; Sconto piazza 4 a 25/8; Vienna 








4 ta 

Vienna del 48 19 
Pr. Nazionale + — fio 64,80 61.80 

» #860conbott. .» 81.90 80.40 
Metallich. 5 p. 00 57.30-57.50/57.20.57.60 
Azioni della Banca Naz. » 716.— 746— 

» delcr. mob. Aust. » 208,20 207.40 
Londra . . , ..» 115.45 115.50 
Zecchini imp. . . .» 849 d— 
Argento . . . . .» 113- 443,50 


itato nia 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente respotisabii 
C GIISSANI Conirettora a 
———a__——n 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso di Concorso 

Per l'applicazione della tassa sulla macinazione 
dei cereali mediante i contatori dei giri il Ministero 
assomerà in servizio temporario circa cento inge- 
guerì, a cadauno dei quali sarà corrisposto un emo- 
lamento in ragione di annue L. 4800 pagabila in 
rato mensili posticipate, ed inoltre l’indennità per 
ispese di viaggio e di permanenza in lire 40 per 
ogoì giornata impiegata fuori della stabilita residenza. 

À questo fine è aperto un concorso, al quale sono 
ammessi tutti i nazionali alle seguenti condizioni : 

che non abbiano oltrepassata l’età di 30 anni e 
che abbiano compiuto il corso regolare teorico e 
pratico di studi matematici ed ottenuto il diploma 
di libero esercizio della professione d'ingegnere dalle 
competenti Aatorità del Regno, 

1 concorrenti dovranno presentare la loro istanza 
n carta da bollo da L. £ entro il corrente mesa sl 
Prefetto della Provincia, in cui dimora, corredandota: 

del certificato di nascita; dei diplom di laurea e 
di libero esercizio, e degli altri documenti, che ri- ‘ 
tenessero idonei a comprovare la loro attitudine al 
servizio sovraccentato. 

i f documepti indicati nei premessi due ultimi ali- 
nea potranno essere presentati in copia autentica, 

Coloro che avessaro già insinuale istanze a questo 
scopo al Ministero, avrauno a rionovarle nella forma 
e condizioni suesposte. 

Îl Gorerno terrà conto dell’attitadine e zelo di 
mosirato quando provvederà alle nomine definitiva 
per questo servizio. 

IR Ministro 
firmato L. G. Caxprav-Diasy. 
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URFIZIALI 
emanio e Tasse sugli affari in Udine 


\VVISO D'ASTA 


«Al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 303 






Ge 15 Agosto 1967 N. 8384 d.. 


e Teresa Nardia Billat maritata Marchid' 


detto Campane] facchino di Venezia as- 


Pordenone, 25 maggio 1868. 





sentata dal coratora avv. D.r Giacomo 
Scala di Moggio, sulle istanze di Pietro 


3. Il prezzo di delibera, s' intenderà 
in valuta effettiva d' argento, per cui si 


Dalla R. Pretora 


conse pedi A; nolo; IL. puakEto:pig'alle”ore 10 ant. del giorno di venerdì 9 ottobre 1868, in una delle sale del locale di residenza di quest. È 
i'ezione, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Am.fi — 
—, ainistrazionie fit atiziaria»’si” procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerentedei beni infradescritt; fi 
«genl vedy n00 sane der 7 el e si ° e ) 
‘0: so ctelz) a: 
Pan Condizioni principali 
state H. ibcanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare jÉ 
5 Hei rfietite"Per ciascun lotto, cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasy È 
“2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salvà la successiva liquidazione. 
ir della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso sivifi 
speciali del Capitolato, . o a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente 1. 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a ciudicati. 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel cap 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dii. 
I deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. 4; 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid, negli’ uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tassi 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; cf 
3. Le offerie sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamentii, [i 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare it prezzo d’ asta. 1 
sul fondo 0 che si vendono col medesimo. 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti ld 
.& La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. Ù 
40. dell’ infrascritto prospetto. AVVERTENZA 
- 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriacifi © tei 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti DO 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat.4B no tutt 
concorrenti. tasse di. fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. E Inzivoai 
E 
elta CO 
2 DESCRIZIONE DEI BENI dalle G: 
se Comune in cuî PROVENIENZA Superficie p. cauzione a puIRO scorte viva el Osservazioni lio che. 
dei e: RR i ica | estimativo al prezzo morte ed al- ion Mrgil] 
osti [3 -& [sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA nale ia delleofferte! @ incanto | tri mobili pres di 
ta | Lire {C.| Lire {C.| Lire [C.j Lio (6, apprezzi 
i Ei | C.f_Lire |C.|_ Lire ro. Nel i 
4299/1324] | Sedegliano [Chiesa di S. Antonio|aratorio, detto Braida di Prato, in map. di Sedegliano si n. 466, 4€7, 468] SO 
i Ab, di Sedegliano | colla compl. rend. di 1. 32.48 997 [78 99/78] 40 del re d 
- BL 240/1322 » . » Aratoriî, detti Coscia e Bona, in map. di Sedegliano ai n, 661, 807, coll»; li jodi 
| ili uf ea rend. di a 40.97 Ao AM [877 44/19) 40 pont todo 
De ' OO di È i: i 
254/4323 » . pt qu cli letto Provenchis, in map. di Sedegliano al n , colla ina lr 17 Ùsl 10 a 
i, i idieri, . di iano al o. 4427, i | n 
4242 4324, » » I gelsi do Braida Semidieri, in map. di Sedegliano al n. 335 fasl 33 [sel 10 I com 
. 'Aratorii, detti Semidieri, Del i . di Sedegli i o. 1163, 4550, F ; 
1243|1325 » » a di se Del Lena; se alp: (0, Deregrano al o: 4400, 346 [40] 34 [64 410 i Gal mp. 
4245/4326 » » Aratorii con gelsi, detti Della Madonna, in map. di Sedegliano ai n. 643, 654 il 
ni 1,555, 060, colla comp. tend. di l 28.68 dii ia . 1070 [94] 407 {09] 10 iu (one 
4927 » ’ ratorio con gelsi, della Madonna, in map. di egliano al n. colla mappal n. si 
mal dI Sio ola > È 219 [23] 21 [92 10 costituente il tot ff Possibile, 
256]4328) » » [Aratorii; uno con gelsi, detti Semidieri e di S. Odorico, in map. di Sedegliano) 1244 noo travasi in tore dei | 
ai n. 1161 e 840, colla compl. rend. di I. {0.84 536 (75) 53 [67] 40 testato in Censo ill! (orso de 
28714329 ’ » [Aratorii con gelsi, detti Braida della Riva e Pascut, in map. di Sedegliano ai; [Fabbriceria, ma beoriil lo” nomieT 
n. 4266 e 4078, colla compl. rend. di 1. 49,30 a 733 (35 73 [33f 40 sila Dita alia «di fede u 
i i i . di p È È tratto RO 
4248/1330 » » atene 000 polsi» detto Crocca, in map. di Sedegliano al n. 594, colla ren salto 301 last so fial 40 Lerro du È RI dl È gu en 
125911331 . Aratoriî con gelsi, detti Via dei Prati, in map. di Sedegliano ai n. 444 a., 445 dal 1837 appartieni 00 
È e. colla rtetd, compl. di I, 46.00 . È È ) 448 [17] 45 (82: 40 lalla Fabbricoria subfffi 18 cho ai 
1250/1332 » » [Zerbo ed aratorii con gelsi, detti Rive, Via di Gricas, Sotto Salva o Dietro gli detta. — 
Orti, in map. di Sedegliano ai o. 85, 1124, 493, 508, colla compl. rend. 
di lire 42,36 508 (25) 30 {#2} 40 
1254143393 » Prato, detto Vescovit, in map. di cir al n. 4277 pen r. a L 106 1257 [56! 425 [76/ 40 
|\Aratori; i, detto ida dei *, in muip. di St i Lo 3 
4252/4334) » sE i gi a ei Porc, in map. di Sedegliano al n ilioj—[14 (-1 soofiol sa fos) s10 
Li SASA to di iano si n. 874, ., coll 
CESHITERDÌ ’ ’ rg Go soli detti Rocatio, in map. di Sedegliano ai n. 874, 885 a., colla alasteol az laef sso dasf salosl 10 osserva 
1254/2336) » ’ Prato, detto Pra Coderno, in map. di Sedegliano al n. 725, colla rend. dil, 2.45/—/59/—j 4 [90/ 120 [06} 12 /—/ 140 
N255j43378 » ’ Prato, detto Pra di Gradisca, in map. di Sedegliano ai o. #299, colla r. di I. 3.471/—]73/90} 7 1391 494 [35] 19 [49] 10 
Udine, 14 settembre 1868, SO Venezia, 
, B Per quai 
I TV*"'OMÀ(KA TT AAA TOTO OT o a awawvwvrvvvewr «a rv Teme “eee@]oae\e ‘+ | telliri circa 
N. 4132 4 { duzioni venne fissata l'aula verbale del | pubblicamente noto che nei giorni 24, 2. Ogoi oblatore, meno l’'esecutantei | cens. 0.44 rend.1. 0.06 stim. fior. 20-M8 *Sfe degoe 
EDITTO giorno 28 setterabre p. v. ore 9 antim. } 26 e 28 settembre p. v. dalle ore 10 ant | dovrà previamente fare il deposito de, N. 4225 6) Casa di pert, ceps. t eue non ba 
‘a sotto le avvertenze di legge. alle 2 pom. si terranno in questa Resi- decimo della stima dei benei, ed otto | 0.43 road. Î, 7.90 stim. » 210-M Nielesse m 
1 presente venne pubblicato per tre | denza Pretcriale tre esperimenti d’ asta | giorni dopo seguita la delibera dovrà de- N. 4225 6) Orto di pert. cens. ton {o qual 
La R. Pretura di Pordenone rende | Volte nel Giornale di Udine, ed affisso | perla vendita giudiziale degli stabili qui | positare il prezzo presso la R. Pretura | 0,06 rend. 1. 0.94 stim. (2 sa: 1 n sha 
to ad essi Giovanni e Teresa Batti. | all'album pretoriale. sotto descritti esecutati a carico della | di S. Daniele, sotto commiratoria di It presente si alfigga in S. Din seth e 
Dl Baratelia di S. Casciano del Mesco * eredità giacento del fu Pietro q.n Gio- reincanto a tutto spese e rischio del de- | all'albo Pretoreo el in Mijana è < If? Vécchia. ritor 
stella 3 Dalla R, Pretura vanni Taboga era di S. Tomaso rappre. | liberatario primitivo, serisca per tre volte nel Giornale di U4ni Etatispruden 


tasse, proprio 
è legistaziion 


senti d' prete dii 0a la ein di AT, Trojan di S. Tomaso rappresentato dal- | il deposito d’asta che di delibrra dovrà S. Daniele, 4 maggio 1868. i cotupenetrari 
patizione Pp. co di Palse per pa- . l avv. Biaggi alle seguenti farsi io effettivi fiorini d' argento, esclusa It Ri. Pretore RO toro del libr 
DO fue, 120 ed interessi! da on Do Santi Canc. carta monetata. PLAINO Slivne se i 
gamento de fi a loro con odierno Condizioni 4. Le speso d'incanto ed ogoi altra rovini Bi SI toa legge 
Decreto pa n sar nominato în cura: . successiva restano a carico esclusivo del Volpini fi Deguiva, Soi 
Dee * Bianchi acciò li difende, 4. Al primo @ pe spera la | deliberatario. i PAG gotta 
iran ii i di . delibera non avrà luogo che al prezzo fa delto 

al Joe fiano ne dan N. 4195 2 | superiore o eguale alla stima. Al terzo a | Zeni immobili da subastarsi in map. de cia B Pa non dev 
dia legale, ovvero di nominare al- EDITTO qualanque e coperto il siva Comune cens. di Susans Distr. di S, Daniele Felici crei 
c i inscritto di capitale _ interessi e spese di na ec 

rocuratore che ne assuma la difesa 3 x inscritto di capitale _i a , 
Ra avvertiti che per lo relativo de» 1 La R. Protara in S. Daniele rendo | esecuzione. N. 960 a) bosco ceduo misto di pert. dle Sta 
Una leggo a; 
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€ Udine, Tip. Jacob è Colmagna. 


A s0a opioio; 


